
Ai docenti 

Agli alunni e alle loro famiglie 

Al personale 

 
AVVISO N. 20 

 

RITARDI e USCITE ANTICIPATE 

LE REGOLE 
 

Tra i diritti e i doveri, particolare rilevanza assume il problema del rispetto delle regole. La scuola 

ha un suo orario di funzionamento. Il caos generato da un sistema “largo” di entrate ed uscite fuori 

orario arreca danni notevoli alla didattica (che chi non sta in classe o lavora nella scuola 

difficilmente percepisce) e al necessario senso di rispetto e di dovere che lo studente deve nutrire 

verso l’istituzione-scuola. 

 

LE FAMIGLIE SONO INVITATE AD ATTENERSI ALLE REGOLE E NON INSISTERE IN 

MANIERA PARTICOLARISTICA, RITENENDO CHE NEL PROPRIO CASO POSSANO ESSERE 

FATTE ECCEZIONI. 

  

Come da Regolamento  le entrate e le uscite fuori orario sono così regolamentate: 

   

USCITE ANTICIPATE 

 “Le uscite anticipate sono ammesse solo PER GRAVI MOTIVI, formalmente DOCUMENTATI non 

più tardi del giorno scolastico immediatamente successivo. In caso di malore improvviso degli 

alunni, la scuola è tenuta ad avvertire i genitori o chi ne fa le veci che verranno a prelevare i figli”. 

È necessario che l’allievo minorenne sia prelevato da un adulto esercitante la patria potestà o da 

lui delegato per iscritto con fotocopia del documento (TALE DELEGA DEVE ESSERE DEPOSITATA IN 

SEGRETERIA ALL’INIZIO DELL’ANNO SCOLASTICO).  

Per gli allievi maggiorenni  ciò non è richiesto. 

Le uscite anticipate, se riconducibili a sistematicità e strumentalità, sono comunque oggetto di 

valutazione da parte della Dirigenza Scolastica e del Consiglio di classe. Le ore vanno decurtate 

dal monte ore consentito, concorrono quindi a determinare la non ammissione allo scrutinio 

in virtù del DPR 122. 

 

In caso di IMPROVVISO MALORE gli alunni NON possono telefonare autonomamente ai 

genitori, solo l’ufficio di presidenza, accertato il malore, può contattare i genitori.  

  

ENTRATE POSTICIPATE 

L’ingresso alla seconda ora è ammesso solo per casi eccezionali.  

Dopo il terzo ingresso alla seconda ora nell’arco di uno stesso mese,  il coordinatore di classe 

convocherà i genitori dell’alunno ritardatario per giustificare di persona. L’accumulo di entrate 

posticipate avrà una forte incidenza sul voto di condotta. Le ore di ritardo vanno decurtate dal 

monte ore consentito per l’ammissione allo scrutinio finale. 

 

RITARDI 

 Per ritardo si intende l’entrata entro 10 minuti dal regolare orario di entrata della classe e/o in 

palestra (entro le 8,10).  OLTRE I 10 MINUTI NON È AMMESSA L’ENTRATA (dopo le 8,10). 

I ritardi, se riconducibili a sistematicità e strumentalità, sono comunque oggetto di valutazione da 

parte della Dirigenza Scolastica e del Consiglio di classe. 

 

Marano di Napoli, 1/10/2019 

Il Dirigente Scolastico 

prof. Francesco Porcelli  


